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bambiti negli amori. del passaté & di |

quella ;pazza coorte di fannulloni & av- .‘,‘
ventarieri:che vedono in'Napoleone 111, |

‘@ per” ¢lo’ 10" detesrado; 11 Sol6" frem’

 ailoro baccanali da ¢ai’ possa Dio sal.-'
vare'la’ societd & 1‘ ltaha

Ma cﬂrtum

anche'di buona’ fede. vanno dlcendm
amE‘ vero che 1 nostrl mtaresm stanna
piombo la” motizia’ di 'una grande bat- unella mwm delfa ‘Francia, ma . pur
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persuasmne che da una, vittoria della
Prussla vi sarebbe tutto a temere, men-:

{re  pessun, danno.ci pnd, recare unaa

vittoria della Francia.

.1 nostridradicali sonoi rimastic assai

I5(:,1:11111391%11;1 pep 16" dichiarazioni’ della’

|

irmnfo _delle armi: di Federico; un po’ ‘

*ndrr /da qualche .atretta della Siberia“

mai comandato a grandi masse,.non gembbam a rxtﬁmprara gli’ ‘ardori

armata dell’arciduca Alperto ‘che’appéd-

giavasi' ad-una - linea “ di" lortjftCa.
delle ‘pin *formidabili’ d" Europa, Per

poco Lamarmom non era tiwentato

‘meno di un caporale, per poco la fi-

gura d Itaha non. a\rrehbe dﬂwto ve-:f

azmm

larsi per ‘nascondere la vergugua, Ed,

eran essi che lo dicevano:
“dici, che sarebbero stati: unicamente

. quei .giu-|

ridicoli, se non avessero ‘palesato’’la

esistenza nel ‘nostro paese di' elementi

dis ‘tanta - lgnﬂranza e di lanta mala
fr:dﬂ

| quale seppe raccogliere imponenti m

" sapremo dar ‘loro”tutto il torto!!

‘Ma dlclamo il nostro. peﬁswra ]sulla'

""""""

_f;esn dwt&mﬁ subltﬂ ﬂha {:1 sembra in-
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.cqgla un, gran merito; il battersi, nel

| varii scontri succeduti fin-qui, contro
forze . superiori, potra giovare alla ri-
.putazione: di valore: del' soldato, 'ma
non'a‘quella della’'sapienza dei’ generah"
e prova’sopratutto_il' difetto d’ infor-

mazioni ‘sui movimenti del nemico, i
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Prussia -in' favore del Papa Conie con-
mheranun nell'avvenire il lturo "I‘lﬂﬂ d1

Viva la'Prussic col fatto c.ha questa
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A meno cha essi sparmo ch pﬂter
fara gl imemsm della Prussia organiz- |

lmhari_am al governo italiano; nél qual’
caso, la:Prussia:, connivente '¢oniloro;”
farebbe un’assal magra figura'in‘faccia’

all’Eumpa* Io non posso prestar fede

&’ quanto Si bucciﬂa su questo pmpg..
| 8ito,: & credo una: famla 11 preteso viag-
gl{) del conte Armm a. Caprerg per,
gtrmgere mtellxgenze con, Garibaldi. . ..

“Pero i radicali s lllud,enﬁ ABCOra 8
si dannu un gran . moto, magnificando las
lamca de prussiani e predicendo sciagu-"
re-a Napoleone 111, che gia -vedono ‘ca-'!
“i8chjaccio,; come un:‘puleino “la fnrt AL noi pazzi' ‘meridionali ; ne lﬂ"i'ﬁ_f'-'__‘f-' duto dal trono @ ridotto ad‘esulare una

1 seconda volta. ‘La Prussia, dicono, sara '
ra pochn giorni <a Parigi, preueduta
da luna rivoluzione  che prac!amera la,
decadenza della dinastia lmper:ala Cosi
sperano, e §i. preparaua a fare aliret-

tanto per ‘confraccolpo in Italia.
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86ro questu farebbaru la guerra per, Trmq
gte e per I’ Iatrla, asai considerano 1 As

driatico come un mare ita}iauo. Ebbeaa.}
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ma’ DY aruiamn ‘dei noﬂtri aoldm é.ogni
giorno' p’m kgande.h Una Bola :imawne
ha ' tenuto testa’ per molta ors a forze
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drle cnwanlﬂntatﬂﬂnté instrmte avremo
buone famiglie e- dal]a bucpe ‘famiglie
nsciranno uomini probi, ‘affezionati 'alle
patrie latliumﬂm, in una parola cittadini
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“Finita"la lettura delld’ felaziuna , Segui

llt diatrlbuz,joga dgl !at;?ﬂﬁétazlgm 700]a -

stiche fatta: per. manu dei Prat‘attu, pei
prese la“perola’ il R.’ Prbwédltura agli
atudi, che andhe qui fu assai felice nells
sua escrtazione, singolarmente allorcha
in fine invitd 1& oanditate ad emulara lo
allleva 'degll ‘anui scordi, lo quali, U?un-
‘que-furono ﬂh{amaté, diedero tal’saggio
di g¢'da rimanere oltremodo dontento. le

Ipopalamm, ad i -Sindaci ne: parlaronp

';- wrnati?u (11 Elg mpettam dc!t Bunnmn).. o

! .Alle ore; 6 ‘112 pum, uwun
bal‘u 3011 tre’ puntl in manu, altrﬂ gng.

150 Nel III gorso dal pari buoni

| quell‘ ora:

con molta estimazioné, e  gerisgere di
loro ampligsime  lodi,. Raeuumandé in.
nanzi tutto la bunna aundutta che desi-
derd sumighunta alla limpldazza d' un

oristalle, ed aggiunse nutrlr ﬂdmia che
tale ﬂarabha avauduna una’ guarantigia

lnal aontagun uhe tutta tauneru aanﬁpra

mm cnmmandavnlraﬂimo el tre corsi,,
E qui nel ﬂnira il mio cbm[ﬁitn Bpen-
taneamente aaﬂunta io domnndu* Dunda
mai 51 felioi risultamenti in queste Scuola
Mag'’ Btra‘ll L Duvram&'ﬁ&unqua ‘considerare
un'beneficio  per quaata pr‘aviaeia 1"in-
trodnzione (di/ esse’?! B’ oom”a'" ohe ' in
qualche instituto assistemmo a soene
molto séindaloge? Dirolla ‘io la ragione,
Senza tor niente ai meriti spesisli dei
Dlratturl dﬂlla Dirattrmﬂ dei docen~
bmogna amniirare): il hailu ‘acoordo
cha regna tra.loro, Tanto..qui che alls
Normale le lnwdluzzﬂ, le maligae insi-
nuazioni, gl'intercssi’ parauuah e, ec,,
80No eaomatl in bando, ed ‘anzl | una per-
fotta ‘armonia ‘lega insmma capi o dipen-
‘denti, tutti’ disposti: anzi gareggianti nel
nspvndera alla nohilaie dalicata: miﬂﬂiﬂnﬁ
commessa alle inro Quraiis & inthEh
SR Pm*rm FE}HHATO.. |
Vetturﬂ pnhmmlm. = Si'puddire
qha non vi ha clsgse di pergong; che. pia-
gnucoll tanto per,: la 8pargezza, dei guas
dagm como i vatturali e vugliamu ora=
dere infatti chﬂ nuﬁ hﬁ&taﬁa nell’ &h'
,bmdanza. Ma bisnguarﬂbba pura ohe i
nnnduﬁes%rn Bami}ré ﬁuma i regulamentt
@' 1"0nesth ‘prederivono per ' aver dlmttu'
d1 esgere pit’ fortunati, ' £

Yeri siamo! statlpresenti ad 'tna scena:

quegti signori, |
un oittae

1_ dino riuhlﬂaa 11 0 uduttura del brougham_

| n, 20 di Etazlonq in_ piazza Unpita d’I-'-.
sone statigli’ aﬂami ‘Agsai’ nﬂnin tenia-

mo' dellal convinzione ‘del sig.’ Dlrattnrel‘:

taha d:t mﬁtterm al’ suu serviziu, Il con=
dulture domaudﬁ in qual situ 8l duveasa_
andare; il uha pruva che nun - era im-
pegnato. Ma saputo che trattavasi di una’
semplice’ corsa fino ‘alla ' piazza Vittorio
Emanun]a, e lusingandosi che gli potesse
arrivare qualohe  bazza. mighora, sog-
giunge bugiardaments sono impegnato.
Non. valsero le, -rimostranze; fatte ; il ri-’

; chmdanta ha dnvu;n audaraﬂua a pledi

no]la proprla!i"a,n};qlla |
E aos‘l uha i fail ﬂerv!zm puhhlmu?

Nuh parliamo di tanta lltra inconve-.

nienze') ' ma’ questo fatto” di uni oi ren-

qlumo ‘garanti apparnenﬂ al ‘novero di

‘quellis oha .non ' dovrehbero' 'andare im- |
Pun!tl. A FEAR ;!:.Lj:.t Ritatl =,

,.:,.; - H."':_.... .
Contravvenzioni, - Fu' dichia-

rm in unn;ravvanzinue ‘una suonatrice

di nhltarra, percha suonava in;un’ oste-

|'ria,dopo la mezzanotte con; disturbo del

| Rivoltésl in aagmtu alla g:ﬁvani nhaf‘_ﬂcmatu- I’ oste uonduttura di detto eser-

oizio per protrnzmua d"urario @ parnhé .
penmattavn il sugno e gli auhiamazm &
ed un eaﬂ’att:are per prutr
2ione abusiva’ d' ﬂ‘FE!‘ll} di nhmaura del
auo aseroizio,. ! ‘ L ol
Arecstd operati ‘dalle Guardm di
Pubblma sicurezza: - AIF SR

- Fnrono, arrestati : ﬂatta andmdui che -

;_.-imrltat: replmatamente a- desistere da

schismazzi nelle ore tarde della decorsa
potte, noa vellere ottemperare, ed op-

un discorso d’'occssione, doveva dicer- | ﬂemphm ed utili di fisica, di scienze na- | posero resistenza,


file:///aetQ

furto.
Gluseppe Etrmms 11 celebro com-

positore, cessd di . vivere in' Vienna il

24 luglio. Ebba SPIandigi funarali a Vﬂnna
sapaltu ol atm vinhnu,.

_-h—ﬂ-

R USSERMTOREO AS’i‘ﬁ%NOPﬂ!GG

DI PADOVA
8 Agosto |
A mezzodl vero di Padova
~Tempo medio: di. Padoya, .

-~ ore 12 m. 5 S, 253

':"-‘-*'-'i'-
o s
7 +.-,-a.-
ks

.eseguite all’altezza di m. 17 dal suolo,
e di m. 30,7 dal livello medio del mura,

Ore

Ore
Qa dp Qp

+0re.

."l"

{Barometro a 0%— mlll 763,9) 754,21 764,4
{Tormometro ‘centgr. | +21%8 421“,4 +19%6

IDirezions del vento | ne2 | 80 | ne2
Stato del eielo ., . . jquasi| nu- [nuvol
j ni- | volo{ B8e-

volo reno

Dal mezzodi del 6 al mezzodi del 7 i
Tamperatura Maggima s —]—2 |
¥ minima = 117°, 3

ACQ 'A CADUTA DAL CIELO
dalle 9 ant. alle 9 pom. del 6 mill. 18.3

b OSSERVATORID  ASTRONGEIGO

DI ADOV A

9 agosto .
A mexxddl vere A ‘Padmn

Tempo Modio di Padova -

Ore 12 m. b 5. 173

Tompo medio di Romr ore 12 m. 7 8. 44, 4
PugorvRniami mﬂﬁmwwmlwgmhm

sognite :a,u’altagam di m, 17 del suolo,
di m, 30,7, dal Avaeilo. wagdio dal mere,

; l 0115
| 9 &.

R [

Ore | Ore

g agmsto Sl

. N oy
L & o |

3 f_ _
”'555,3 754,3 753,0}
247,21 128", 4 +23‘,3

%arﬂmﬂtm -} 0“-—-— mill
i )

Tavmnmatra nanhgr

Direzione del vento .

8 3 0
Stato del eielo. . . .|quasi| sa~ |navol
nu- ra,nu 80—
. ; --vnio .o uhreno
Dl mezzod dal 7 ul mios ﬂdl 'ﬂﬂ‘l'a
Te nparatnrs massiing = <=28'9
(0 ) VAN e ‘i‘EG ',3
A 1 B S Uy T L R e Y i X L L A L e e L S T S T ey
ULTIME NOTIZIE

Il Senato continud ieri (7) la discus-
sione dei provvedimenti finanziari, ap- |
provando i sette primi allegati.

Tegham{) da un talenramma. del
Fanfullg in data 7 da Trieste :

« 1 giornali viennesi smentiscono la ;
notizia ‘¢che 'siasi devisa’la costruzione
di opere fortificaioria ai confini del-
I'Austria. Tale cosirnzione & appena
progettata. Il Nuovo Frendemblatt cal- |
.c0la a 25

della furuﬁeazmnﬂ da!la. lmea dt ¢on-
ﬁne »

[re—

lagh precisi prima, dt due giorni: non |
ne. abblamo anﬂora su quello dl Wls--f

.ﬂemmurg

1500~ abitanti, posto” tra i due fiumi
bauer e Salzbach a 20 chalnmetrl da
Wlssanhurn EE

B:tsche fs alla Mo%ella. a. 24 chllo-

lometri da. Saarguemmos oltre 3000

| ahttautl

E ptazza furta ntenuta lnﬂqpug.,uahllﬁ,',

assailala inutilmente dagli austriaci nel
‘1793 e dai prussmm nel 1797.

I\ Cﬂnsmmmnuel Gug arrwdto no1 |

_-contmne per anco (e 'llﬂll sul fatlo di
'Wlssembuu:g anm Lign o dosico cha il

atal. 6 che iy

governo non” i abl
'francegl %I&nﬂ mnlrwltm llnitdnh] ad dap)=

prenderli ‘dul. Tines, 1iportd quest’uls

limi, che noi  sless rtp mlurr}m{} d{)-
.mam. | |

_._---

-

| = De-Septeuil : 3 usaari, 11 cacocia-

. | zato con delle ‘divisioni ‘dei  corpi de

milioni di fiorini la. spesa ]

f nﬁnegglameﬂta

“Worth b un p,molﬂ paﬂsa dl c.lrca'ia sera ¢ prese il comando. Erancois &

| ficiali sono grandi.

Wurlh

Maraaclallu M,a.c anﬂ
Gapo di siato maggiara : Gulnun
I wa{ane 3 gan,ﬂDtjﬁnnT. — Moranﬁ
13 battagﬁuna qaubiutnri 18 e 93 dl

pd :
-‘__... [

'?4 d1 llnﬂa.
L1 .Dms:ane -gen. . Douay (Abele). -~
Paltier de Mnntmlrm 18 battnglione
di cacoiatoriy 50 e 78 di linea, —
Pollé; 1 zuavi, 4 tiragliatori,
III Dszwﬂs gen, Raoum = 1 He:

1 86'e 4 di linea's '—' ‘Liefebvra: 2 zua-
vij 2 tiragliatorl.’.
1V. Dmsmne gen, DE-LmeHE -

Frabonlet de 'Kerleadec: 1 eacciatori

- tellet 3 stavi, g tiragliatori,
- Divisione di cavalleria: gen, DUHENNE

teri, — De Nansouty: 2 e 6 lancieri,
10 dragoni.— Miuhelf:_B 9,.,9 uo_gua_larj

DISPAOCI ELETTRICI
(AGENZIA STEF'AN[)

l_-_
|"' e 3

legramma del Principe Luitpold di
Baviera dice: Abbiamo' riportato una
vittoria a Worth coll’ armata del Sud
sopra il corpo. di Mac-Mahon -rinfor-

Failly ‘e Canrobert. Due bandiere e sei
mitragliatrici, pit di 30 cannoni, quat-

| d’ambo’ le ‘parti.’ ' -
PARIGI, 7 (ore 5 30°ant.) Le ultime

po di Frossard trovasi-impegnato.inua.

"f combattimento sulla Sarre. Dicono che

nl risultato & ancora incerto,: ma si
hanno buone speranze. Un. altro, hol-
lettino dice che il nemico mostra di
“voler tentare., qualche ©0sa..sul. nostro
territorio,. ila, qaal cosa ci'darebbe
grandi vantaggl s'rategml
cilta continnava: in jcommozione,
- nessun disordine. Un proclama dei mi-
nistri produsse buon- efietto,

 officiel pnbhlma un', dispaceio’ ufficiale

. do. Mancano dettanll
BERLINO, 7 ore 11 anumerld —

;DISPdGGiO ul'ﬁcuala ‘da Magonza.del 6,

alle ore ) pom. Le, teste. di colonne
prussiane essendosi avyicinale alla Sar-
re, stamatiini il generale K:meck tro-

' vo all’ ovest di Sarrebriik il nemico 'in

forte posizione presso. Spicheren. Co-:
' mincio immediatamente 1’ attacco. In

l

 segnitn, al. cannoneggiamento "parte del-
I'}g divisioni ‘di ' Barnelof' e Staelpnazel

 arrivarono. Giunge pure: Goben e oprese,|
il comando. Dﬁp(} un combattimento |
-assal vivo- la. posizione 'di: Frossarud f
.presa d’assalto, 1" generale Francois
¢ il colonnello Reuter furono Ierm

dando ulteriori raﬂnmgll sul combat-
timento dice che fece parecchie ceali-

_ naia di prigionieri del campo'di Fros-
Sul Gﬁ[ﬂhattlmﬂﬂlﬂ d1 Wﬁrth deli_

mrnn sel non 'si. potranno - aver -
8 P ere det- tro, ‘divisioni trovavansi. cﬁntr{}; noi :

lotta, fini solo alla notte.l nemico pro-.

sard.

Secondo’ 18 ‘notizie di. Goben qua{-
3,

tessd la sua ritirata con un forte can-
Steinmetz giunse alla

morto. Le perdite specialmente di vi-
ll nemm ebbe

molli morti,

MAGO'\ZA 7, ore. 7 ant ) Prm-
cipe Reale annunzia che nella vittoria
riportata sopra Mac-Mahon il cui cor-
po' era rinforzato ‘da ‘alcune divisioni
dei ‘corpi di Failly e di Chanrobert i
Prussiani mmpadrmnronn di due ban-
biere, di set mittraslleuses e di circa

......

30 cannoni e 4000 prigionieri.. I ge-

TP

" I'nerale Bose fu femo Kirchbach: ha

ripreso il comando, le perdite sono

considerevoli dalle due parti.
PABIGI, 7, ore 11 30 antim. — Il

Journal aﬁic:et in una seconda edizione

pubblica un  desreto che convoea le
Camere pell’ 11 ‘corr.;. un altro che

"\ pone it dipartimento della Senna in

istato d ‘assedio: pubblica pure un pro-"

, clama le unmsm datato alle ore -

Tempo medio di Roma' ore 121.7 s 52 S i rﬂliar g battaglluna di nauuinturl i

Osservazicont mﬂmﬂrﬁluguhe

] Piﬂ,dJ: 53 e B-Lfdi HD.BI.. o LMII‘B )

MGNACO 1, (ufﬁcmle). — Un te—i-

tro / mila ‘prlgwmﬁrt. Graudi perdnteui

 molizie ufficiali cotifermano-che il cor-

lersera 1o’
ma |

" PARIGI, 7 (ore 8 ant.) I Journal |

di Metz. leri alle ore 11 fu annunziato!|
. che il corpo di Frossard stassi ritiran-.

g Ty A
1 k‘ “" q¢ £y

310' ALE m Pf'i.non.

h-:n

1-# pbriman Gl R A e by T

.,-,h

e Mezzamtw. Mac Mahnn ha perdulﬁ
| una battagha Frossard sulla. Saarre fu
costratio Ml‘llli‘&l‘ﬁl La: rltlra!.a Si af-
fettua in buau orcilne Tuttu pud n-—
| stabilirsi, ./ Napoleone. »
METZ, ore 3 112 ant. — Le mie
comunicazioni essendo interrotte con
‘Mac- Mahnn non: ebbLnuuzm di lui fino
a ieri. Fa il geverale Laigle che mi
partecipd che Mac-Mahon [perdette la
'battagiia. cnntm forze BUH“IdE!‘B?ﬂh 8
che Titiravasi in buon ordine.
~Dall’ altra parte sulla Saarre impe-
gﬂusm ua; combattimento verso le ore
‘und. Sembrava non molto SBFI{}, quaudu

........

‘gare il" ‘secondo curpo a retrocedere.
Fa solo versp le 7 .ﬂre,..dellalsera- che'
le masse nemiche diventando sempr‘ﬁ
pru compatte, 1l secondo corpo e i reg-

»!| gimenti: che, . sostenevanlo ritiraronsi

sulle altare. Notte tranquilla. Vado a
pt}rml nel centro della posizione.
e g NAPOLEONEL
Una caIHumcazmne ministeriale - ri-
produce pure’ dxspacm di' Leboeuf a

| Ghevandier,: ‘che ‘riassume i’ fatti gid

telegrafati. La comunicazione termina
cost: « In presenza di queste gravi no-
tizie il nostro dovere & definito. Fac-
clamo appel!ﬁ al patmmsmo ed al-
|” energia. di. tutti.

« Lo Camere. sondconvocate, Mat-
tiamo d'urgenza la cita di Parigi in
istato 'di difesa: per ' facilitare 1'ése-
cuzione dei preparativi militari, dichia-

t:mentl rum divlswm La naqtre Ii-

s0rse £ono immense. Combatmmo con
eﬂergia e la patria sarad salva. »

" 'PARIGI, 17, ore ‘12 ——--D:spacc: da
Melz 1, ore 6 ant — .Nel combatti-
timento di ieri pIES::O Forbach tro-

sostenuto da due divisioni di altri Corpi.
1 Corpi di'‘Ladmiranlt ' De-Tailly e
della guardia non hanno combattuto.
Il combattimento comincié ad un’ora
® sembrava senza importanza, ma ben
presto numewsa truppe inoltraronst
nei boschi, tentando di girare la po-
sizione; alle'ore cinque i prussiani. pa-
revano' respioti, e che avessero rinun-

arrivando da Venden sulla Saarre ob-
bligd Frossard a ritirarsi: Ogai le truppe
erano divise, e congentransi sopra Metz,

Nella' battaglia presso’ Freischwillen

di De Failly non poté raggiungerlo. 1

{ dettagli della battaglia sono ancora in-
MAGONZA, 17, ore 6 ant. — Goben

certi, Dicesi che ebbero luogo parec-
‘chie ‘cariche di cavailer:a e che i Prus-
siani avessero” delle mitragliatrici- che
il:,i fecero molto male.  NaroLEONE
ETZ 7, ore. 8 ant. — 1l ‘morale
;delle truppe &:eccellents, 1a ritirata
effettuerassi con assai buon nrdma
Non si hanno notizie di I‘rossard
perd sembra che, ssa&u nllralﬁ in buon
ordine. 3 o

— oreIS 1|2 maltma e Afﬁnche

+| possiamo ‘sostenerci qui, bisogna ‘che |

Parigi ‘e la Francia ficciano grandi
sforzi di patriottismo. Quinon perdesi
| ud il sangue freddo, nd la fiducia, ma

battaglia di Reichsholfen ritirossi co- !
t prendo la strada di Nancy. 1l corpo

rinforzi, prendonst energiche, misure

di difesa. 1l quartier generala trovasi
agli avampnsu. R

| da Metz recano che dopo una serie di
combattimenti nei quali il  nemico
‘ha spiegato forze ‘considerevoli, Mac-
‘Mahon ripiegossi indietro della sua

a 'lottare dalle ore 2 dopa mezzo giorno
‘contro. tutla |’ intiera armata nemica;
dopo esse;st mantenuto, nelie sug po-
sizioni fino alle 6, ritirossi in buon

¢

riamo lo stato d’assedie. Non abbat- |

vossi, impegnato il solo terzd Corpo |-

ziato: all' altdcco, ma un nuovo corpo.

Mac Mahon aveva b divisioni; il corpo |

la prova & seria. Mac Mahon dopo la

di_Frossard fu. raggiunto da grandi

I’ARIGI W7 -—-Ore 10--—-—=Dispacci'

‘prima linea. Il ! ¢orpo di' Frossard ebbe

-r" gl 18y Wﬂm s B b ﬁwwfdﬁﬁ'—h‘ﬂﬁ-ﬂﬁ *#flr:."_"""'"‘!'l" - .._-_

?_{" ordine. Mancano ancora dettagli sulle

perdite; le nosire truppe sono piene
di slanmo la siluazione non & com-

sforzo, Una. battaglia & imminente.

| Prussnam nel cambaltnmenta di ieri
hanno tirato sull'ambulanza stabilita a
Forbach e posto fuoco-alla citta.

PARIGI 7, ore 4 1|2 pom. — Tutti
i deputati che trovansi A Parigi rin-
nisconsi stassera nella sala del Corpo
Legislativo per organizzarsi per ung, |
nuova sessione; dopo questa riumﬂne
la sinistra si rmmrb. 3 Sﬂurhlbre

METZ 1, ore 12. — Mac Mahun
copre. Nancy, le truppa intorno Metz |
s0n0 in eccellenti posizioni. Tre corpi
d’armata sono ancora intalti; le per-
dite del nemico sono assai conssdere-
voll esso rallentd-la sua marcia.

La prava 8 seria, ma non supartom
agh sforzi della nazione. E impossibile
precisare per ora-le cifre ‘delld nostra

perdite; il muv;mentﬂ di ritirata e di

Caffiniére ﬁrgamzza fa difesa.
PARIGL, 7. — Ore 3 pom,

chiamati alle Tuilleries.

L' imperatrice & arrivata alle ore b’
del mattino. L’ imperatrice indirizz0 ai |
francesi un proclama .in cui. ¢ detto:
« Il principio della guerra non & fa-

'in” questi rovesci. Prepariamoci a ripa-

andiera, quella dell’ onore nazionale.

| Vengo in mezzo a voi fedele ad una

m:ssmne di dovere. Voi mi vedrete
 prima_nel pericolo per difendere I o-

nore. della ‘Francia: scongiuro' i buoni
cittadini a mantenere I’ ordine; tnrbar‘lo

sarebbe cospirare coi nostri nem:m.
~— Un dispaccio da Metz dice che le

cessate. Nel combattimento di ieri il 18° |
reggimento di linea con due battaﬂhﬁm
di cacciatori furono. ,.-,peczahmme im-
pegnati. -

PARIGI, 7, — Ore 8 pom. — U{l
proclama di Baraguay-d Hilliers agli abi-
tanti di Parigi dice : La dichiarazione di
guerra mi conferisce i poteri necessarf
per mantenere l'ordine nella capitale.
Calcolo sul patriotismo della popola- |
zione, della guardia Nazionale per man-
ener]o Ogm attruppamento & proibito.

mico non insegne vivamente il cor-
po di Mac-Mahon. Da ieri cessd inte-

concenira le sue truppe.

La disfaita di Frossard e di Mac-
Mahon affissa in tatfi i dtparumeuu
provoco una grande' eccitazione pa-
triotica in tutte le classi della societa,

La guardia mobile domanda di essere
armata,

- PARIGI, 7. — Numerusi gruppi leg-

| gono gli a{fissi che annunziano la dis-

fatta, | proclami ;dell’ imperatore, del-

quartieri specialmente popolari, lo spi-
Tito patriotiico & assai eccitato. Moiti
individui domandarono di fornirsi di

-armi e furono inviati al mimslem del-
la guerra.

PARIGI 7, ore 8, 15
dispaceio prwalo da Metz dice che fu
affissa 1a notizia della sconfitta di Mac-
Mahon, Organizzasi la Guardia Nazio-

nale. D:cem che 1 Prussiani sieao a
S. Avold.

 La cilth & calma e pronla a difen-
dersi; nessun scoraggiamento, .piena |

tier cnaneraie a Chilons. I corpi di
*Bazamﬂ e di Ladmiraunlt sono:intatti.

taglia. non lungi da Melz,

+  PARIGI, 7. — 1 Moniteur de Sﬂ?r
dice: Il Goml lio det Ministri. decise
che non farassi appello alle armi. As-
sicurasi che il corpo legislativo sara
| convocato domani invece di giovedi.
Strashurgoé in perfetto stato didifesa.
Assicurasi che la guardia nazionale sara
nosta in istato di difesa. Le digha ri-
tenenti le acque degli stagni dei Yosgi
| o della Mosella furono rotte. I (quar-
tiere generale di Mac-Mabhon trovasi a
Saverne. Il suo corpo d’armata sofferse
assai meno di quanto supponevasi.

PARIGI, 8. — ore 1 ant. — (METZ |
ore 9 1[“)) ufficiale. — Nella battagha

promessa, ma il nemico & sal nostro |
territorio, ed & necessario .un $erio |

concentramento si effettua. Il generale:

it
| Consiglio. dei ministri si, tiene in per-
manenza. Rouher ‘e’ Schneider sono.

vnrew}]a alle nostre armi, Siamo fermi'

rarli: non siavi fra noi che un solo
Eartm quello della Francia; una sola |

truppe continuano a coacentrarsi senza
| difficolta. Pare che le ostilith siano |

‘METZ, 7. — Ore & pom. — Il ne-'

ramente d’ inseguirlo. Il maresciallo |

i mperatrice e dei ministri. ln tutll -1

aziandw nei nostri paesi;

| esaminare ed anulizznre questo spacificol
pom. - Uﬂ'

fiducia; ‘parlasi di trasportare il quar- |
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La nostra. arl:ghana ha .. molto: sof-
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se richiamiamo la sua atienzioud sonra il
seguente articolo tolto dalla principale
gazzeiva medica di Berlino : Allgemesne
Medicinische Centra& Eﬁztuﬂg bag. 744
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della effattiva, Il pubblico siy dunque
guardingo di ‘non richielere o accet-
tara che la Vera tola all’ Ar'mca de!l chi-
mico 0. Galleani.
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